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SanMamoloallagata, larabbiadeiresidenti
IlComunesidifende:«Èlapioggiadaicolli»
Paura dopo l’alluvione di ottobre. Lo sfogo: «Ci chiediamo cosa sia stato fatto finora». Attivata l’unità di crisi

«Con l’alluvione di ottobre
abbiamo subito danni per ol-
tre centomila euro e ora ci sia-
mo trovati di nuovo con il ga-
rage allagato, ma più che il
danno economico, seppur ele-
vatissimo, c’è quello emotivo;
è la paura di ogni pioggia e
l’assenza di risposte. Perché
continua a capitare, regolar-
mente, e nessuno se ne occu-
pa?». Sono parole di sconforto
e di rabbia quelle di Giulia
Odorici, residente in via San
Mamolo che ieri mattina ha vi-
sto di nuovo la strada di casa
trasformata in un fiume mel-
moso, un po’ come capitato a

ottobre scorso.
Per fortuna i livelli non sono

stati paragonabili, ma disagi e
acqua e fango nelle cantine,
nei seminterrati e ai livelli più
bassi degli edifici si sono ripe-
tuti, a un solo giorno di distan-
za dalle tubature rotte tra via
Lame, Brugnoli, Bidone e viale
Vicini.Ieri a pagare il prezzo
peggiore è stata la via che
scende dai colli, invasa da una
cascata dai Colli e da Villa Ghi-
gi ma, secondo una ricostru-
zione da parte del Comune, la
causa sarebbe stato il forte
scroscio di pioggia dellamatti-
nata, che ha portato giù acqua
e fango dalle colline, e non ci
sarebbe correlazione con il bu-
co apertosi in un parcheggio
privato sopra l’Aposa l’altro ie-
ri: nessuna fuoriuscita da rii o
dal torrente Aposa.
A dirlo, al question time, an-

che l’assessore alla Sicurezza
idraulica, Daniele Ara, che ha
anche assicurato la disponibi-
lità, da parte dell’amministra-
zione, di continuare a incon-
trare la cittadinanza permette-
re a fuoco i problemi sulla rete
di fiumi e canali. Ed è proprio
questa una delle richieste
avanzate anche dai residenti di
via San Mamolo: «Dal 2019 a
oggi, almeno due volte all’an-
no la situazione si ripete— ha
aggiunto Giulia —: sappiamo
che c’è un rio, da Villa Ghigi,

che incontra una griglia ostru-
ita, forse potrebbe essere stato
lì uno dei problemi. Più volte è
stato chiesto conto di cosa sia
stato fatto per mettere in sicu-
rezza, per pulire i tombini, che
lavori ci siano in programma e
a cosa siano dovuti tali allaga-
menti. Risposte non ne sono
arrivate e incontri con l’ammi-
nistrazione non ce ne sono an-

cora stati». Da qui la richiesta
di un maggiore ascolto da par-
te dei residenti di San Mamolo
e vie limitrofe— come via Bel-
lombra —, che hanno visto
rientrare la situazione dopo
l’intervento dei vigili del fuoco
e di mezzi spurgo.
«Non è possibile vivere con

il terrore a ogni pioggia», han-
no ribadito i residenti. Che sia

necessario approfondire la si-
tuazione della collina l’ha det-
to ancora una volta l’assessore
Ara in question time, che ha
parlato di un «lavoro di lunga
lena» e di «una visione com-
plessiva», dunque non di «so-
luzioni estemporanee».
Tutta la collina, i torrenti, i

fiumi e le strade ieri sono stati
monitorati anche con l’attiva-
zione da parte del Comune del
Centro operativo comunale:
«Pur trattandosi nella scala
dell’allerta di un rischio ordi-
nario — ha spiegato l’assesso-
ra alla Protezione civile Matil-
de Madrid — abbiamo deciso
con il sindaco di attivare il Coc
per mantenere attive h24 le
funzioni di protezione civile
per il monitoraggio con una
soglia di attenzione alta del
nostro territorio».Sono state
monitorate nel corso della
giornata le griglie, in partico-
lare quella del Ravone
Sul piede di guerra le oppo-

sizioni in consiglio comunale,
con il consigliere forzista Nico-
la Stanzani a pungere la giunta
con ironia: «Via Lame e Riva
Reno giovedì, poi San Mamo-
lo. Arriverà la stangata anche
sulla sosta gondole?». Il riferi-
mento è ai rincari sulle tariffe
orarie delle soste (oltre a quel-
le dei bus).

Federica Nannetti
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Da sapere

 Che sia
necessario
approfondire la
situazione della
collina l’ha
ribadito
l’assessore Ara
in question
time, che ha
parlato di un
«lavoro di
lunga lena» e di
«una visione
complessiva»,
dunque non di
«soluzioni
estemporanee
».

 Tutta la
collina, i
torrenti, i fiumi
e le strade ieri
sono stati
monitorati
anche con
l’attivazione da
parte del
Comune del
Centro
operativo
comunale:
«Pur
trattandosi
nella scala
dell’allerta di
un rischio
ordinario — ha
spiegato
l’assessora alla
Protezione
civile Matilde
Madrid —
abbiamo
deciso con il
sindaco di
attivare il Coc
per mantenere
attive h24 le
funzioni di
protezione
civile per il
monitoraggio
del territorio

IlpianoAgeopper ibambinimalatidicancro
Al via la campagnadi raccolta fondi per la cura domiciliare, servono 120mila euro
Un tempodi vita da riqualifi-

care e un territorio da vivere co-
me alleato. È in questa visione
che s’inserisce l’idea di Ageop
Ricerca: portare l’assistenza
domiciliare nelle quattro case
dell’associazione che accolgo-
no ogni anno 70 bambinimala-
ti di tumore, non residenti a
Bologna, lungo il periodo delle
terapie e dei controlli. Piccoli
pazienti in cura all’Oncoemato-
logia pediatrica del Policlinico
Sant’Orsola che ogni giorno
fanno avanti indietro dal Day
Hospital.
Per tutti loro Ageop lancia la

nuova campagna di sensibiliz-
zazione #lottoanchio 2025:
una raccolta fondi fissata a 120
mila euro attiva fino al 15 mag-
g io su l la p ia t ta forma di
crowdfunding ideaginger.it.
Raggiungendo l’obiettivo, nelle
case Ageop dove già arrivano

spesa, farmaci, giocattoli, atti-
vità con i volontari, si vogliono
portare anche le migliori tera-
pie, grazie alla presenza di un
medico, un infermiere e uno
psicologo, così da far rispar-
miare ai bimbi e agli adole-
scenti ammalati viaggi verso
l’ospedale e le faticose ore di at-
tese in Day Hospital.
«Quello è un tempo un

po’rubato, un tempo dilatato di
noia—spiega Francesca Testo-
ni, direttrice generale di Ageop
— lo è per i bambini che guari-
ranno e lo è per coloro che pur-
troppo non guariranno. Quello
è tempo prezioso e i bimbi se lo
chiedono: perché devo stare in
ospedale? Il periodo dell’ospe-
dalizzazione è anche un tempo
di distanza e sofferenza per i
fratelli. Con questo progetto, il
tempo è un valore che voglia-
mo riqualificare».

«Il territorio inteso come so-
cietà deve essere alleato - pro-
segue Testoni - Puntiamo alla
presa in carico globale del
bambino». Il progetto nelle ca-
se Ageop si realizzerà nel 2026;
in futuro, potrebbe ulterior-
mente svilupparsi come servi-
zio complementare all’assi-
stenza domiciliare che è già in
essere, per la specificità pedia-
trica, anche per i bambini che
risiedono in città. «Il bambino
si sente malato quando è in
ospedale e qualunque sforzo si
faccia per farlo stare in ospe-
dale il minor tempo possibile è
virtuoso — sottolinea il prof.
Prete, direttore Oncoematolo-
gia pediatrica del S.Orsola —
questo è il giusto completa-
mento di un’assistenza inte-
grata».

Micaela Romagnoli
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Residenza Una delle quattro case che ospitano i bimbi con le famiglie

fratelli, giocare con loro, mi
mancava il tempo con i miei
genitori, la sensazione che si
ha stando tutti insieme —
confida la giovane in un video
come testimonial di #lottoan-
chio — Ricordo la stanchezza
ogni giorno dopo le terapie,
avanti indietro dall’ospedale,
tornavo a casa sfinita».

Gaia oggi è una giovane
donna, ha terminato le sue te-
rapie tre anni fa e sta bene; ha
passato molto tempo nei re-
parti dell’Oncoematologia,
una prima diagnosi di leuce-
mia nel 2012 quando era una
bambina, poi due recidive. «La
cosa che mi mancava di più
era casa. Mi mancavano i miei

Iscrizioni,
studenti in calo:
2.645 inmeno
in regione

Scuola

I dati del ‘25-’26

S tudenti in calo in Emilia-
Romagna, Bologna
compresa. Chiuse da

pochi giorni le iscrizioni,
l’Ufficio scolastico regionale
ha diffuso i dati da cui
emerge con chiarezza che,
nel prossimo anno scolastico,
i nuovi iscritti nelle scuole
pubbliche e paritarie
diminuiranno: saranno
105mila, 2.645 in meno
rispetto a quest’anno. Un
trend che si intensificherà nei
prossimi anni e che trova
conferma anche sotto le Due
Torri, dove alle superiori il
calo degli iscritti è del 2%.
Alle superiori a livello
regionale il 54% ha scelto un
tecnico (36,19%) o
professionale (17,43%),
mentre a Bologna per ora
«vincono» ancora i licei scelti
dal 50,6%. Rispetto ai tecnici
e ai professionali, l’Ufficio
scolastico regionale fa sapere
che a fronte di un incremento
significativo dei percorsi
autorizzati per il 4+2, c’è stato

allo stesso modo un
considerevole aumento delle
iscrizioni per quei percorsi.
«È molto incoraggiante— ha
scritto ieri in una nota il
direttore generale dell’Usr,
Bruno Di Palma—
l’incremento rispetto all’anno
precedente delle iscrizioni
per la filiera tecnologico-
professionale, anche
considerando la ristrettezza
delle tempistiche: lo sviluppo
dei percorsi di istruzione
tecnica e professionale passa
dalla costruzione di raccordi
sempre più strutturati con i
percorsi di formazione
terziaria offerti dagli istituti
tecnologici superiori, le Its
Academy». Tornando a
Bologna e provincia, i licei,
come detto, mantengono il
primato delle preferenze (il
50,6% contro il 50,7% dello
scorso anno), mentre il 35,1%
ha scelto un tecnico, dato in
aumento dello 0,4% che
conferma la lenta ma
costante crescita registrata
negli ultimi cinque anni; solo
il 14,3% invece ha scelto il
professionale, dato in calo
dello 0,4%. Tra i licei
registrano un calo le scienze
applicate, lo scientifico puro,
così come l’artistico e il
classico anche se meno
dell’anno scorso. Tornano
invece a crescere le scienze
umane, il linguistico e il liceo
sportivo. Quanto ai percorsi
4+2 dei tecnici, il nuovo
indirizzo di turismo drena
studenti dal corso
quinquennale; bene anche il
sistemamoda.

Daniela Corneo
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In strada Frame di un video girato da un residente in via San Mamolo durante l’allagamento

Gli indirizzi scelti
In Emilia-Romagna il
54% ha scelto tecnici e
professionali, ma a
Bologna vincono i licei

L’intervento

Alcuni cedimenti sul cavalcavia
Circolazione limitata aCasteldebole

C ircolazione limitata sul
cavalcaferrovia di
Casteldebole, sottoposto negli

scorsi mesi a verifiche dopo
l’aggravamento di alcune lesioni e
gli eventi meteo dello scorso 19
ottobre. «I risultati scaturiti al
termine dei controlli — riferisce
l’amministrazione comunale
—hanno rilevato alcuni cedimenti
dalla parte della scarpata sud a
seguito dei quali, lungo la corsia
ciclabile direzione viale Salvemini
da via Olmetola, si sono create delle
fessure del manto stradale di tipo
longitudinale. Da lunedì, pertanto,
per ragioni di sicurezza si rende
necessario «istituire

temporaneamente un senso unico
di circolazione, con direzione da
viale Salvemini verso le vie Landi e
Vaccaro». Per quanto riguarda il
traffico ciclabile, attualmente
previsto lungo corsie dedicate, nel
nuovo assetto a senso unico le
biciclette che da via Salvemini si
dirigono verso l’incrocio con le vie
Landi e Vaccaro percorreranno la
nuova corsia di marcia a senso
unico unitamente agli altri veicoli e
non in sede dedicata come avviene
attualmente. Invece, la circolazione
ciclabile su via Casteldebole, in
direzione opposta, avverrà su una
corsia dedicata costruita
appositamente. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli interventi
Sono state monitorate
nel corso della giornata
le griglie, in particolare
quella del Ravone
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